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Reg. delibere n. 21 del 26-05-2022
ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Presa d'atto P.E.F. TARI  2022/2025, approvato con deliberazione n. 7 del
05.05.2022 dal Consiglio di Bacino Verona Nord

L’anno  duemilaventidue, addì  ventisei del mese di maggio alle ore 20:00 in , premesse le

formalità di legge, si è riunito in seduta Pubblica di Prima convocazione il CONSIGLIO

COMUNALE:

Presente Assente

Luciano Marcazzan Presente

Lovato Nadia Presente

Burato Simone Presente

VICENTINI LUCA Presente

Zandonà Alessandra Presente

Rossetto Alberto Presente

Gottardi Tiziano Presente

Bevilacqua Nadia Presente

Creasi Davide Giovanni Presente

Beltrame Marco Presente

Gecchele Lorenzo Presente

Beschin Silvano Presente

Fusa Marco Presente
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Assiste all’adunanza il segretario Sambugaro Umberto. Constatato legale il numero degli

intervenuti, Marcazzan Luciano, SINDACO, assume la presidenza, dichiara aperta la seduta

ed invita il Consiglio a discutere sull’oggetto sopraindicato.
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Deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 26-05-2022

OGGETTO: Presa d'atto P.E.F. TARI  2022/2025, approvato con deliberazione n. 7 del
05.05.2022 dal Consiglio di Bacino Verona Nord

IL CONSIGLIO COMUNALE

Preso atto della proposta di deliberazione e dei pareri (allegati);

Richiamate le disposizioni di cui all’articolo 42 del Decreto legislativo n. 267/2000 e
successive modificazioni ed integrazioni;

Con la seguente votazione ad personam di voti espressi nelle forme di legge:

Luciano Marcazzan - Favorevole
Lovato Nadia - Favorevole
Burato Simone - Favorevole
VICENTINI LUCA - Favorevole
Zandonà Alessandra - Favorevole
Rossetto Alberto - Favorevole
Gottardi Tiziano - Favorevole
Bevilacqua Nadia - Astenuto
Creasi Davide Giovanni - Astenuto
Beltrame Marco - Astenuto
Gecchele Lorenzo - Astenuto
Beschin Silvano - Favorevole
Fusa Marco - Favorevole

su n.   13 presenti

Favorevoli: 9;-

Contrari: 0;-

Astenuti: 4;-

DELIBERA

Che la proposta di deliberazione di cui all’oggetto è stata: Approvata.

Ed inoltre, su proposta del Presidente,
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Con voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

Il presente provvedimento è dichiarato immediatamente eseguibile.
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Il Sindaco legge l’oggetto della proposta all’ordine del giorno “Presa d’atto PEF TARI
2022/2025 approvato con deliberazione n. 7 del 05.05.2022 dal Consiglio di Bacino Verona
Nord”.

Sindaco: Il Piano economico finanziario sui rifiuti è la modalità per cui si vanno poi a
deliberare le tariffe sulla base delle quali il cittadino e le aziende pagano i rifiuti. Questo
piano non è più, per il 98% dell’importo, nella disponibilità del Comune perché la materia sta
transitando ai Bacini, il nostro è il Bacino Verona Nord composto da 55 Comuni. Il Bacino
elabora i piani finanziari per ogni singolo Comuni, la delibera e la invia ad ogni Comune per
la presa d’atto. Il Bacino si basa sulle indicazioni di ARERA che ha previsto un aumento per
il nostro Comune di circa il 2% che però non possiamo non accettare. Indipendentemente se
siamo o meno un buon Comune, ciò che ci viene riconosciuto son le quote di vendita di
materiale riciclato-recuperato e il fatto che non portiamo in discarica prodotto secco ma che
questo venga raccolta con il porta a porta.

Bevilacqua Nadia: Il fatto che siamo un Comune virtuoso e riciclone non ci premia
sicuramente. Questo aumento è dovuto si ai costi operativi di gestione ma che è stato
influenzato soprattutto dai costi d’uso di capitale cioè ammortamenti per investimenti che il
Bacino probabilmente ha fatto e che adesso pesano su tutti. Il piano stabilisce nei 4 anni un
incremento del 2% per quest’anno, il 3% nel 2023, 3,60% nel 2024 e nel 2025 3,68%.
L’unica nostra consolazione è quella, differenziando e raccogliendo bene, di vivere in un
ambiente ordinato e pulito.

Premesso che con Deliberazione dell'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente
(ARERA) del 03 agosto 2021 n. 363/2021/R/Rif ad oggetto “Approvazione del metodo
tariffario rifiuti (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025”, si è provveduto ad
approvare la definizione del nuovo Metodo Tariffario Rifiuti, che si compone altresì
dell’Allegato A recante “Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025 – MTR 2”;

Richiamati in particolare:

l'art. 1 “Ambito di applicazione" che così recita; «1.1 Il presente provvedimento reca le-

disposizioni aventi ad oggetto la determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione
del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo
compongono, e trova applicazione per le annualità 2022, 2023, 2024, 2025.

1.2 Il perimetro gestionale assoggettato al presente provvedimento è uniforme su tutto il
territorio nazionale e, sulla base della normativa vigente, comprende:

a) spazzamento e lavaggio delle strade;

b) raccolta e trasporto dei rifiuti urbani;

c) gestione tariffe e rapporti con gli utenti;

d) trattamento e recupero dei rifiuti urbani;
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e) trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani»;

l'art. 2 “Definizione delle componenti di costo e approvazione del metodo tariffario" che-

così recita: «2.1 Ai fini della determinazione delle entrate di riferimento sono definite le
seguenti componenti tariffarie del servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani:

a) costi operativi, intesi come somma dei costi operativi di gestione delle attività di
spazzamento di lavaggio, di raccolta e di trasporto di rifiuti urbani indifferenziati, di
trattamento e di smaltimento, di raccolta e di trasporto delle frazioni differenziate, di
trattamento e di recupero, nonché di oneri incentivanti il miglioramento delle prestazioni;

b) costi d'uso del capitale; intesi come somma degli ammortamenti delle immobilizzazioni,
degli accantonamenti ammessi al riconoscimento tariffario, della remunerazione del capitale
investito netto riconosciuto e della remunerazione delle immobilizzazioni in corso;

c) componenti a conguaglio relative ai costi delle annualità pregresse.

2.2 Per la determinazione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento si applicano, in
coerenza con quanto stabilito al precedente comma, le medesime definizioni relative ai costi
ammessi a riconoscimento, qualora pertinenti.

2.3 La determinazione delle componenti tariffarie di cui ai precedenti commi è effettuata in
conformità al Metodo Tariffario Rifiuti per il secondo periodo regolatorio, di cui all’Allegato
A alla presente deliberazione (di seguito MTR-2), ovvero sulla base del relativo
aggiornamento biennale (…)»;

l'art. 4 “Determinazione delle entrate tariffarie e dei corrispettivi per l’utenza finale” che-

così recita: «4.1 La determinazione delle entrate tariffarie avviene sulla base di dati certi,
verificabili e desumibili da fonti contabili obbligatorie, nonché in funzione della
copertura di oneri attesi connessi a specifiche finalità di miglioramento delle
prestazioni.4.2 Le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2022, 2023,
2024 e 2025 non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla
variazione annuale, che tiene conto, ai sensi dell’Articolo 4 del MTR-2:

a) del tasso di inflazione programmata;

b) del miglioramento della produttività;

c) del miglioramento previsto della qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate agli
utenti;

d) delle modifiche del perimetro gestionale, con riferimento ad aspetti tecnici e/o operativi

4.3 Qualora l'Ente territorialmente competente non individui obiettivi di miglioramento della
qualità e delle caratteristiche delle prestazioni erogate e non preveda modifiche al perimetro
gestionale, le entrate tariffarie possono essere incrementate, al massimo, per il valore
corrispondente alla differenza tra il tasso di inflazione programmata e il miglioramento della
produttività, salvo i casi in cui si ravvisi la necessità di copertura degli scostamenti attesi
riconducibili alle novità normative introdotte dal decreto legislativo 116/20, in materia di
qualificazione dei rifiuti prodotti da utenze non domestiche e di possibilità per tale tipologia
di utenza di conferire i rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico.

4.4 Nel caso in cui l'Ente territorialmente competente ritenga necessario, per il
raggiungimento degli obiettivi migliorativi definiti o per il superamento di situazioni di
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squilibrio economico e finanziario, il superamento del limite di cui al precedente comma 4.2,
presenta all'Autorità, per i seguiti di competenza, una relazione attestando le valutazioni
compiute come specificato nel citato articolo 4 del MTR.

4.5 In ciascuna annualità 2022, 2023, 2024 e 2025, a partire dalle entrate relative alle
componenti di costo variabile e di quelle relative alle componenti di costo fisso individuate
sulla base delle disposizioni di cui al MTR-2 e risultanti dal piano economico finanziario
predisposto per le medesime annualità, sono definiti l’attribuzione dei costi tra utenze
domestiche e non domestiche e i corrispettivi da applicare all’utenza finale, secondo quanto
previsto all’Articolo 6 del MTR-2.

4.6 In attuazione dell’articolo 2, comma 17, della legge 481/95, le entrate tariffarie
determinate ai sensi del MTR-2 sono considerate come valori massimi. È comunque
possibile, in caso di equilibrio economico finanziario della gestione, applicare valori inferiori,
indicando, con riferimento al piano economico finanziario, le componenti di costo
ammissibili ai sensi della disciplina tariffaria che non si ritengono di coprire integralmente, al
fine di verificare la coerenza con gli obiettivi definiti»;

l'art. 7 “Procedura di approvazione” che così recita: «7.1 Ai fini della determinazione-

delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predispone il piano economico finanziario
per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette all’Ente
territorialmente competente.

7.2 Ai fini della definizione delle tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo
“minimi”, ovvero agli impianti “intermedi” da cui provengano flussi indicati come in
ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”, secondo quanto previsto al precedente
Articolo 5, il gestore di tali attività predispone il piano economico finanziario per il periodo
2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo trasmette al soggetto competente,
rappresentato dalla Regione o da un altro Ente dalla medesima individuato.

7.3 Il piano economico finanziario di cui al comma 7.1, nonché quello di cui al comma 7.2,
sono soggetti ad aggiornamento biennale secondo la procedura di cui al successivo Articolo
8, e sono corredati dalle informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati
e, in particolare, da:

a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante,
attestante la veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai
sensi di legge;

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella
modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili
sottostanti;

c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente, di cui al 7.1,
ovvero dal soggetto competente di cui comma 7.2.

7.4 Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, fermi restando i necessari profili di
terzietà rispetto al gestore, come precisati all’Articolo 28 del MTR-2, validano le
informazioni fornite dal gestore medesimo e le integrano o le modificano secondo criteri
funzionali al riconoscimento dei costi efficienti di investimento e di esercizio. La procedura
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di validazione consiste nella verifica della completezza, della coerenza e della congruità dei
dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario.

7.5 Gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2 assumono le pertinenti determinazioni
e provvedono a trasmettere all’Autorità:

a) la predisposizione del piano economico finanziario per il periodo 2022- 2025;

b) con riferimento all’anno 2022, i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, ovvero le
tariffe di accesso agli impianti di chiusura del ciclo “minimi”, o agli impianti “intermedi” da
cui provengano flussi indicati come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”.

7.6 La trasmissione all’Autorità di cui al precedente comma 7.5, avviene:

a) da parte dell’Ente territorialmente competente di cui al comma 7.1, entro 30 giorni
dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa
statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2022;

b) da parte del soggetto competente di cui al comma 7.2, entro il 30 aprile 2022.

7.7 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi del presente Articolo
e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva. In caso di approvazione con
modificazioni, l’Autorità ne disciplina all’uopo gli effetti alla luce della normativa vigente,
con particolare riferimento alla tutela degli utenti, tenuto conto dell’efficacia delle decisioni
assunte dagli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, e delle misure volte ad
assicurare la sostenibilità finanziaria efficiente della gestione.

7.8 Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano,
quali prezzi massimi del servizio, quelli determinati dagli organismi competenti di cui ai
commi 7.1 e 7.2»;

l'art. 8 “Aggiornamento biennale e revisione infra periodo della predisposizione-

tariffaria” che così recita: «8.1 L’aggiornamento biennale, per gli anni 2024 e 2025, dei
piani economico finanziari di cui ai commi 7.1 e 7.2 è predisposto, sulla base delle
indicazioni metodologiche stabilite dall’Autorità con successivo provvedimento, dai
gestori di cui ai commi citati ed è trasmesso ai pertinenti organismi competenti. 8.2 In
esito alla procedura di validazione dei dati alla base dell’aggiornamento, svolta secondo
quanto previsto al comma 7.4, gli organismi competenti assumono le pertinenti
determinazioni e provvedono a trasmettere all’Autorità: a) l’aggiornamento del piano
economico finanziario per gli anni 2024 e 2025; b) con riferimento agli anni 2023 e 2024,
i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, ovvero le tariffe di accesso agli impianti di
chiusura del ciclo “minimi”, o agli impianti “intermedi” da cui provengano flussi indicati
come in ingresso a impianti di chiusura del ciclo “minimi”.

8.3 La trasmissione all’Autorità dell’aggiornamento della predisposizione tariffaria di cui al
precedente comma 8.2, avviene:

a) da parte dell’Ente territorialmente competente di cui al comma 7.1, entro 30 giorni
dall’adozione delle pertinenti determinazioni ovvero dal termine stabilito dalla normativa
statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2024;

b) da parte del soggetto competente di cui al comma 7.2, entro il 30 aprile 2024.
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8.4 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi del presente Articolo
e, in caso di esito positivo, conseguentemente approva l’aggiornamento biennale delle
predisposizioni tariffarie.

8.5 Al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi indicati nel
piano, gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, con procedura partecipata dal
gestore, in qualsiasi momento del secondo periodo regolatorio 2022-2025, possono
presentare all’Autorità motivata istanza di revisione infra periodo della predisposizione
tariffaria trasmessa ai sensi del comma 7.5, come eventualmente aggiornata ai sensi del
comma 8.2.

8.6 Nei casi di cui al precedente comma 8.5, l’Autorità valuta l’istanza e, salva la necessità di
richiedere ulteriori integrazioni, approva la predisposizione tariffaria relativa alle rimanenti
annualità del secondo periodo regolatorio»;

Richiamata la determinazione n. 02/DRIF/2021 del Direttore della Direzione ciclo dei rifiuti
urbani e assimilati dell'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA)
recante “Approvazione degli schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria e delle
modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, nonché chiarimenti su aspetti
applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti approvata con la
deliberazione 363/2021/R/rif (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025” da cui
emergono le seguenti precisazioni, ai sensi dell’art. 1:

«1.1 Ai fini della determinazione delle entrate tariffarie di riferimento di cui all’articolo 4-

della deliberazione 363/2021/R/RIF e dell’articolo 2 del MTR-2, i criteri applicati e le
eventuali specificità che caratterizzano la valorizzazione delle partite di costo e di ricavo
necessarie per la predisposizione del piano economico finanziario quadriennale di cui ai
commi successivi devono essere opportunamente illustrate nella relazione di cui al
comma 27.4 del MTR-2.

1.2 I costi e i ricavi relativi ad eventuali infrastrutture condivise da più ambiti e/o da attività
esterne al servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani (quali ad esempio i ricavi derivanti
dal trattamento dei rifiuti speciali), sono attribuiti al singolo ambito tariffario e/o al servizio
integrato di gestione dei rifiuti urbani: a) tramite il ricorso alla contabilità separata per
ciascun ambito tariffario e/o servizio; b) in subordine, applicando opportuni driver, definiti
secondo criteri di ragionevolezza e verificabilità.

1.3 Il limite alla crescita annuale delle entrate tariffarie di cui all’articolo 4 della
deliberazione 363/2021/R/RIF si applica con riferimento al totale delle entrate tariffarie
relative al singolo ambito tariffario.

1.4 Dal totale dei costi del piano economico finanziario sono sottratte le seguenti entrate:
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a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del
decreto-legge 248/07;

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;

c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;

d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente.

1.5 Ove, in conseguenza di avvicendamenti gestionali, non siano disponibili i dati di costo di
cui all’articolo 7 del MTR-2, il gestore subentrante tenuto alla predisposizione del piano
economico finanziario deve:

a) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza negli anni 2020 o 2021:

• utilizzare i dati parziali disponibili - ossia riferiti al periodo di effettiva operatività -
opportunamente riparametrati sull’intera annualità;

• determinare le componenti a conguaglio di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), della
deliberazione 363/2021/R/RIF, facendo riferimento al periodo di effettiva operatività del
gestore;

b) nei casi di avvicendamenti gestionali aventi decorrenza a partire dall’anno di riferimento
del piano economico finanziario e, qualora non si disponga di dati effettivi parziali, fare
ricorso alle migliori stime dei costi del servizio per il medesimo anno.

1.7 Ai sensi del comma 11.1 del MTR-2, la determinazione della componente  viene

effettuata in funzione della natura della tariffa applicata nell’ambito tariffario,
indipendentemente dal regime tariffario pregresso da cui i crediti inesigibili hanno avuto
origine.

1.8 La valorizzazione della quota degli oneri di funzionamento di ARERA da includere nella
voce , di cui al comma 11.1 del MTR-2 avviene secondo i seguenti criteri:

a) per l’anno 2022, il valore della suddetta quota è posto pari al contributo di funzionamento
dell’Autorità per l’anno 2020; contestualmente vanno rettificati i valori iscritti a bilancio
2020 relativi alle quote già eventualmente riconosciute ai sensi del MTR in relazione al
contributo di funzionamento dell’Autorità per gli anni 2018 e 2019;

b) dall’anno 2023, la valorizzazione della quota avviene sulla base del dato risultante dalle
fonti contabili obbligatorie relative all’anno (a-2).
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1.9 Con specifico riferimento alla valorizzazione della componente  di cui al comma

16.2 del MTR-2, il valore del fondo crediti di dubbia esigibilità da utilizzare nell’anno a è
quello effettivo risultante dalle fonti contabili obbligatorie relative all’anno a-2».

Visto l’art. 1, comma 660, della legge n. 147 del 2013, il quale dispone che «il Comune può
deliberare, con regolamento di cui all'articolo 52 del (…)  decreto legislativo n.  446 del
1997, ulteriori riduzioni ed esenzioni rispetto a quelle previste alle lettere da a) ad e) del
comma 659.  La relativa copertura può essere disposta attraverso apposite autorizzazioni di
spesa che non possono eccedere il limite del 7 per cento del costo complessivo del servizio.
In questo caso, la copertura deve essere assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti
dalla fiscalità generale del comune stesso»;

Rilevato che l'art. 4 dell'MTR-2, di cui all’Allegato A alla Deliberazione ARERA 3 agosto
2021 363/2021/R/rif, prevede che per ciascun anno  = {2022, 2023, 2024, 2025} il totale

delle entrate tariffarie di riferimento debba rispettare il seguente limite alla variazione
annuale:

dove  è il parametro per la determinazione del limite alla crescita delle tariffe, e viene

calcolato sulla base di una formula espressamente individuata dal predetto Allegato. Vengono
in ogni caso fatti salvi i superamenti di tale limite che gli Enti territorialmente competenti
ritengano necessari per assicurare il raggiungimento dei previsti miglioramenti di qualità
ovvero per sostenere il processo di integrazione delle attività gestite, purché adeguatamente
motivati;

Dato altresì atto che:

il valore di Rho è stato posto al 2%, percentuale di poco discostantesi dal massimo della-
valorizzazione prevista dai quadranti di cui al MTR-2, al fine di permettere un più rapido
riallineamento del gettito alla struttura dei costi;
a tal fine, sono state effettuate congiunte rimodulazioni lato Comune, previste dal MTR-2-
alla voce "Detrazioni”, di cui alla Deliberazione ARERA 3 agosto 2021 363/2021/R/rif e
ss.mm.ii.;

Visto che:
con delibera del Consiglio di Bacino n. 7 del 05/05/2022 è stata approvata la-
predisposizione del Piano Economico-Finanziario del servizio di gestione dei rifiuti
urbani per gli anni 2022/2025 del Bacino territoriale dei Comuni appartenenti al
Consiglio di Bacino Verona Nord;
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Ritenuto di dare atto che l’incremento tariffario di euro 7.170,00 non necessita di essere
finanziato in quanto trova copertura nelle entrate tariffarie previste per l’anno 2022, che
saranno approvate con proprio conseguente provvedimento, in data odierna;

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile del Servizio
Finanziario ai sensi dell’art.49, comma1, del D.Lgs. n.267/2000;

Visto il Testo unico degli Enti locali approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i.;

Visti i vigenti regolamenti in materia di contabilità e controlli interni;

Visto lo Statuto Comunale;

DELIBERA

Di prendere atto della predisposizione del Piano economico – finanziario del servizio1.
di gestione dei rifiuti urbani per gli anni 2022/2025 relativo al Consiglio di Bacino
Verona Nord ai sensi dell’art. 7 della Deliberazione ARERA n. 363/2021/RIF/rif del
03 agosto 2021, comprendente il PEF del Comune di San Giovanni Ilarione,
approvato con delibera di Assemblea di bacino n. 7 del 05.05.2022;
Di disporre che l’incremento tariffario di euro 7.170,00 non necessita di essere2.
finanziato in quanto trova copertura nelle entrate tariffarie previste per l’anno 2022;
Di dare, altresì atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 e successive modifiche3.
ed integrazioni, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo
illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al
Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto al quale è possibile presentare i
propri rilievi entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'Albo pretorio
Di disporre la presente deliberazione venga pubblicata per 15 giorni consecutivi;4.
Di trasmettere il presente provvedimento agli uffici competenti per gli adempimenti5.
conseguenti.

Atto prodotto da sistema informativo automatizzato (L 82/2005 e s.m.i)



OGGETTO: Presa d'atto P.E.F. TARI  2022/2025, approvato con deliberazione n. 7 del
05.05.2022 dal Consiglio di Bacino Verona Nord

Letto e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
Marcazzan Luciano
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IL SEGRETARIO COMUNALE
Sambugaro Umberto
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